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Per impedire la scarcerazione deiramministratòre Cogefar 
il sostituto procuratore svela il meccanismo di distribuzione 
delle mazzette concordato con un vero protocollo d'intesa 
tra le imprese che pagavano i partiti per spartirsi gli appalti 

Il manuale Cencellì della tangente 
Di Pietro: «Vi spiego perché Papi deve restare in galera» 
Il «Cencelli della tangente» esiste davvero: è un proto
collo firmato dalle aziende che a colpi di mazzette 
hanno controllato gli appalti pubblici milanesi. E ne fa 
parte anche la Cogefar-Impresit, del gruppo Fiat. Lo ha 
spiegato ieri Antonio Di Pietro, portando una docu
mentazione decisiva per convincere il tribunale della 
libertà a non concedere la scarcerazione di Enzo Papi, 
il dirigente Fiat in carcere dal 7 maggio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Esisteva un vero ' 
e propno cartello di imprendi
tori, che consegnava agli enti 
pubblici i bandi delle gare 
d'appalto. E si riuniva nelle se- -
di delle aziende o negli uffici ' 
dell'Assimpredil, che non era 

Suindi estranea alla vicenda. , 
el cartello avrebbe fatto parte. 

anche la Cogefar-Impresit, so
cietà di costruzioni del gruppo 
Rat. È questa la carta che ha 
dovuto scoprire il sostituto prò-

Scotti 
«Vigilare 
su tutte 
le candidature» 
• • ROMA. < 11 ministero del
l'Interno ha diramato ieri 
una circolare ai prefetti, in 
cui vengono ricordate le mi
sure da adottare per garanti
re la trasparenza nelle ele
zioni amministrative parziali 
del prossimo 7 giugno." Vi si 
legge: «Ciascun candidato, 
unitamente all'atto di pre
sentazione della lista, deve 
produrre una dichiarazione 
attcstante l'insussistenza di 
condanne, di procedimenti, 
o di misure di prevenzione 
ostative la candidatura». 

il ' Viminale - comunica, 
inoltre, che, nell'esame del
le candidature, «è di esclusi
va competenza della com
missione elettorale circon
dariale l'accertamento di 
condizioni di incandidabili-
tà ai fini dell'eliminazione 
dalle liste di eventuali nomi 
ineleggibili». - • K, . 

La circolare si richiama al
la legge approvata lo scorso 
18 gennaio, che prevede 
«nullità, assoluta ed insana
bile, della eventuale elezio
ne di persone incandidabili, 
qualora 11 motivo ostativo 
non sia stato rilevato prima 
della votazione». . 

Dovranno vigilare i prefet
ti, le commissioni elettorali 
circondariali e, appena inse
diati, i nuovi consigli comu
nali. Il ministro dell'Interno 
Scotti auspica poi che il Par
lamento approvi nuove leggi 
che recepiscano tutte le ipo
tesi di incandidabilità previ
ste dal codice di autoregola
mentazione sottoscritto dai 
partiti. 

curatore Antonio di Pietro per 
convincere il Tribunale della li
berta a non concedere la scar
cerazione a Enzo Papi, l'ammi
nistratore delegato della socie
tà. Il dirigente Fiat è l'unico de
gli imprenditori coinvolti che 
continui a tacere in base alla 
strategia di difesa decisa dal
l'avvocato della Fiat, Vittorio 
Chiusane - • • 

Papi è in carcere ormai dal 7 
maggio, ma gli inquirenti non 

Tangenti 
npds 
lascia le Usi 
milanesi 
• • MILANO. Dopo le azien
de a partecipazione comuna
le i rappresentanti del Pds mi
lanese lasceranno anche le 
Usi. «La crisi del Comune, le 
corrette decisioni assunte dal 
partito al riguardo - sostiene la 
direzione federale della Quer
cia - impongono di affrontare 
la questione della presenza 
nelle Usi e negli ospedali». Di 
qui l'invito ai rappresentanti 
eletti nelle Unità sanitarie a ri
mettere il mandato entro il 30 
maggio. Il Pds milanese, che si 
richiama esplicitamente agli 
scandali delle tangenti e a 
«una crisi drammatica che evi
denzia sempre più la necessi
tà di imprimere una svolta ed 
un profondo cambiamento» 
invita i suoi rappresentanti ad 
utilizzare la prossima settima
na per coinvolgere nella scel
ta il maggior numero di garan
ti delle altre forze politiche e 
sociali. Quanto al futuro di 
questi organismi, la Quercia 
preme perchè alla scadenza 
del 30 giugno Usi e ospedali 
vengano commissariati da 
tecnici di provata moralità. 
«La legge 111 non dovrà esse
re prorogata, ma sostituita 
con una nuova normativa che 
permetta trasparenza nelle 
nomine, 'certezza delle re
sponsabilità, praticabilità di 
nuovi ed efficaci controlli e 
verìfiche sulla gestione della 
sanità». A questo scopo il Pds 
lancia la proposta di una con
venzione aperta alle lorze so
ciali da tenersi prima della 
scadenza della legge: l'obietti
vo è ottenere dal Parlamento 
decreti e leggi che realizzino 
«la separazione netta tra poli
tica e gestione». 

Tangenti nel Totocalcio 
Arrestato il direttore 
della sede milanese: 
«mazzétte» per le licenze 
• • MILANO. ' Il direttore della 
sede milanese del Totocalcio, -, 
Franco Bindi, e stato arrestato ,. 
con l'imputazione di concus
sione. Insieme a lui è finito in 
carcere per lo stesso reato ti 
custode del palazzo di Porta 
Vigentina. dove ha sede il To
tocalcio, Annunziato Campa-
reri. • . '••• - - » . 

L'indagine non è legata <> 
quella sulle tangenti negli ap
palti pubblici condotta dai giù- ; 
dici Di Pietro e Colombo che 
ha già portato all'arresto di 33 
persone, ma al centro vi è sem
pre un giro di «mazzette». Se
condo l'accusa. Bindi, che era ^ 
stato sospeso dall'incarico in 
via cautelare nel febbraio scor- ' 
so. avrebbe richiesto cifre tra i ' 
6 e i 10 milioni di lire per rila
sciare le concessioni alle vane ' 
ricevitorie. ^ . * 

Il secondo arrestato, Cam-
pareri, avrebbe invece avuto la 
funziona di incassare material

mente le tangenti. I due saran
no interrogati nei prossimi 
giorni dal Pm Luisa Zanetti e 
dal Gip Aurelio Barazzetta. 
. Bindi. che ha 60 anni, è an
che dirigente superiore del Co
ni. Campareri ha invece 33 an
ni, ed abita a Milano. Il provve
dimento di custodia cautelare 
chiesto nei loro confronti dal 
Pubblico ministero Zanetti è 
stato eseguito dal personale di 
polizia giudiziaria presso il Pa
lazzo di Giustizia di Milano. Gli 
episodi finora accertati sono 
parecchi, ma potrebbero au
mentare. La polizia si attende, 
infatti, altre denunce nei pros
simi giorni. Oltre alle somme di 
denaro, la coppia è accusata 
di aver ricevuto quadn e cas
sette di liquori. Bindi e Campa-
ren saranno interrogati nei 
prossimi giorni dai magistrati 
inquirenti, che hanno disposto 
il loro arresti per evitare possi
bili inquinamenti delle prove. 

hanno potuto neppure iniziare 
a interrogarlo, per i cavilli giun-
dici sollevati dal suo difensore. 
Però la Cogefar faceva parte 
del cartello di Imprese che pa
gava sistematicamente tan
genti per controllare gli appalti 
pubblici: per questo, secondo 
Di Pietro, non può essere estra
nea alla vicenda, e sono questi 
gli argomenti che ha usato per 
chiedere che Papi restasse in 
galera. È la partita a scacchi 
più impegnativa dell'indagine: 
da un lato la procura che at
tacca a colpi di fascicoli, e ac
cusa li dirigente Fiat di corru
zione e di violazione della leg-
8e sui finanziamenti ai partiti, 

all'altro un principe del foro 
di casa Agnelli, ben consape
vole della posta in gioco: se 
passa il teorema dei magistrati 
non è solo Papi, ma la' stessa 
Rat a finire nei guai, come fi
nanziatrice occulta dei partiti. ' 

Di Pietro ha spiegato II teo

rema del «cartello» che finan
ziava alcuni partiti per garan
tirsi gli appalti. La quota della 
Cogefar era del 36 per cento. 
Fabrizio Garampelli, dell'lfg 
Tettamanti, era stato sollecita
to a pagare altri 36 milioni po
chi giorni prima della sua de
posizione spontanea, che por
tò a una svolta l'indagine «ma
ni pulite». Per coprire questa 
contabilità in nero, le aziende 
che fanno parte del consorzio 
per il passante ferroviario usi-
vano come schermo anche 
questa veste giuridica, emet
tendo fatture false. Una, di ol
tre 400 milioni, è stata conse
gnata come prova ai magistra
ti. Ma anche i cassieri occulti 
del partito della tangente con
fermano di aver ricevuto soldi 
da questo fronte: il pidiessino 
Luigi Carnevale sostiene di 
aver incassato due • miliardi 
della Cogefar, con la media
zione del democristiano Mau

rizio Prada. E dalle pieghe del
l'indagine emergono anche le , 
strategie che gli imprenditori . 
esclusi dal cartello hanno do
vuto adottare per ottenere l'ac
cesso agli appalti. Cosi, ad 
esempio, Paolo Pizzarotti, tito
lare dell'azienda omonima, 
avrebbe versato 700 milioni di
rettamente nelle mani dell'o
norevole Sever.no Citaristi, se
gretario amministrativo nazio
nale dello scudo crociato. Pare 
che sia stato propno quel ver
samento a spianargli la strada 
agli appalti di Malpensa 2000, 
di cui la Pizzarotti è capocom- • 
messa. • 

Mentre a palazzo di giustizia 
si attende la sentenza per Papi, 
prevista per domani, in carcere 
sono continuati gli interrogato
ri dei boss dell'lpab: Francesco 
Scuderi, segretario generale 
dell'ente, e Matteo Camera, ex 
commissario dell'istituto di be
neficenza. «Questa gente ave

va perso il senso della misura: 
prendevano soldi da tutte le 
parti, senza neppure bisogno 
di chiederli». Un sorriso di cir
costanza, una stretta di spalle 
e l'avvocato Viola, difensore di , 
Camera, rientra in carcere, per 
l'interrogatorio del suo assisti- '. 
to. Si è parlato della vendita '' 
delle aree Ipab, migliaia di et
tari di terreno tra Milano e Pa- • 
via, con donazioni che risalgo
no all'epoca degli Sforza. Ma " 
la questione potrebbe assume
re dimensioni notevoli: appar
teneva all'istituto di beneficen
za anche una parte delle fa
mose aree d'oro di Ligresti. • • 

• L'avvocato Viola, però, ha li- ' 
quidato la vicenda in due pa
role: «Era quasi una gestione . 
familiare». In sostanza Matteo 
Carriera, lo sceriffo dell'Ente, , 
che girava con la rivoltella infi- -
lata nella cintola, non si preoc- -
cupava di alimentare le casse • 
del suo partito di rifenmento, il 

Psi. La sua funzione era quella 
di irrobustire i conti personali 
suoi, dei funzionan e dei con
siglici! d'amministrazione del
l'lpab e dei politici della sua 
cordata. Lo «zio Matteo» è slato 
per molti anni un fedelissimo 
di Carlo Tognoli, destinatario 
di un avviso di garanzia per 
400 milioni di tangenti che 
avrebbe ncettato nell'84. La lo
ro amicizia si ruppe nel '90, 
con un litigio che sancì un de
finitivo divorzio. A quel punto 
Carriera trovò altri santi in pa
radiso e fraternizzò con Ugo 
Finetti, vicepresidente della 
giunta regionale (inquisito in 
questa indagine come possibi
le titolare di conti neri in Sviz
zera) . ' - .. -- -». 

Scuderi naviga nelle stesse 
acque: ieri a tarda serata il suo 
inlerrogatorio era ancora in 
corso, ma le sue sorti non sono 
disgiunte da quelle di «Zio Mat
teo». - - 1 . V , - M , 

Milano, nella sua struttura era amministratore Sportelli, arrestato per tangenti 

Si toglie la vita Franchi, dirigente Usi 
Era accusato di aver comprato una laurea 
Nelle burrascose vicende della sanità milanese ha 
fatto il suo ingresso la tragedia: ieri notte si è tolto la,. 
vita Franco Franchi, coordinatore amministrativo 
della più importante Usi cittadina. La stessa il cui 
amministratore straordinario, il socialista Antonio 
Sportelli, è in carcere per concussione, accusato di 
aver preso"unatangente periavoriyeU'exetpanicx)- < 
mio Paolo Pini.- • - » . . . - , • ,X ,. .'..*.. • . 

ENNIO ELENA 

F*?jr? 

••MILANO. Franco Fran
chi, il coordinatore ammini-, 
strativo della più importante 
Unità sanitaria locale di Mila
no, si è ucciso con il gas di 
scarico della sua auto. Aveva 
collegato lo scappamento 
della macchina all'abitacolo 
con un tubo di gomma. Sulle ' 
ginocchia, ritagli di giornale 
che parlavano della vicenda 
nella quale era stato coinvol
to, un'inchiesta giudiziaria 
per il «giallo» di una falsa lau
rea in giurisprudenza. 

Il dottor Franchi, 54 anni, 
milanese, sposato, due figli, 
aveva percorso tutta la sua 
carriera nei servizi direttivi di 
ospedali e Usi da quando, 
nel 1966, era diventato diret
tore amministrativo dell'Isti
tuto Santa Corona, fino all'ar
rivo, nel luglio del '90, alla 
Usi 75/1 di Milano. Nel suo 
passato c'è anche una lunga 
militanza come dirigente sin
dacale, segretario nazionale ' 
della Uil ospedalieri, segreta
rio confederale della stessa 
organizzazione. • . 

Ieri l'altro, lo scoppio dello 
scandalo. Franco Franchi 
aveva concorso, nella prima
vera del 1991. al posto di am

ministratore straordinario 
delle Usi e degli ospedali più 
importanti, della Lombardia. 
Nella sua biografia, conse
gnata alla Regione il 31 mag-
f;io 1991, a proposito.dci tito-
idi studio si parla di una lau- , 
rea in scienze politiche all'U- • 
niversità Cattolica e di una in 
giurisprudenza alla Statale di 
Milano. 

Questa seconda laurea 
Franchi non l'aveva mai con
seguita. E qui comincia il 
«giallo». La legge che istitui
sce gli amministratori straor-
dinari stabilisce che per rico
prire tale ruolo occorre un di
ploma di laurea, ma non • 
specifica in quale materia. 
Perché Franchi ha mentito? 
Per aggiungere qualche pun
to a suo favore? 

«È stato un errore di trascri
zione», si giustificò quando • 
venne a galla la verità. «Nel 
novembre scorso ho provve
duto a spiegare l'errore». Se
condo la Regione, però, la 
lettera di rettifica è arrivata 
solo nel marzo di quest'an
no, e non nel novembre del
lo scorso anno. 

Secondo e più importante 
capitolo: come si è giunti alla 
scoperta della falsa laurea? 

Il corpo di Franco Franchi come è stato ritrovato ien manina dai carabinieri 

Qualcuno " (si parla di una -
persona addentro alle vicen
de della Usi 75/1) si e pre
murato di far giungere al rct- . 
torato della Statale la copia 
di un certificato di laurea in 
giurisprudenza intestato a * 
Franco Franchi con la dicitu-.. 
ra: «È falso, indagate». L'uni
versità ha indagato, e ha sco
perto che non esiste alcuna -
laurea in giurisprudenza in
testata a Franco Franchi, per 
cui il 4 aprile scorso ha pre
sentato denuncia alla procu- , 
ra della Repubblica. L'in
chiesta è stata affidata al so
stituto Di Pietro, lo stesso che 

conduce l'indagine sulle tan
genti. «È una macchinazio
ne», disse Franchi. • ' 

Chi ha lanciato e perché 
questo «siluro» contro il nu
mero due della più impor
tante Unità sanitaria locale 
milanese? Si parla dì screzi e 
di alterchi con Antonio Spor
telli, socialista (come Fran
chi), amministratore straor
dinario della Usi, arrestato 
dicci giorni fa con l'accusa di 
aver preso una tangente per 
lavori . nell'ex -• manicomio 
Paolo Pini, episodio che, pe
rò, si riferisce al periodo in 
cui Sportelli era vicepresi

dente di un'altra Usi. 
'ranchi, naturalmente, sa

peva dell'indagine ben pri
ma che ne parlasse la stam
pa. Quindici giorni fa, confi
dò a Ennio Granata, ammini
stratore straordinario dell'o
spedale San Paolo: «Questa 
vicenda mi jja distrutto». Chi 
ha voluto distruggerlo? E, al-

' tra domanda: ci si può ucci
dere per una falsa laurea? 
Forse le risposte si troveran-

. no in una valigetta che sareb
be stata sequestrata dai cara
binieri di Di Pietro anche se, 
com'è regola, essi lo negano. 

Il «buco», prodotto da Mario Chiesa, rivelato dal nuovo presidente del Trivulzio, Antoniazzi ; 
«Il mio predecessore, spesso, ha deciso acquisti che la Regione non aveva mai autorizzato» 

Pio Albergo, 30 miliardi di debiti 
Debiti per 29 miliardi accumulati in soli due anni di 
attività: è questa l'eredità lasciata da Mario Chiesa al 
Pio Albergo Trivulzio. Lo ha scoperto il nuovo presi
dente Sandro Antoniazzi: «Chiesa ha fatto spese che 
la Regione non ha mai autorizzato e che ora non ri
conosce». Si spegne cosi l'immagine del manager 
disonesto ma bravo, che secondo qualcuno «rubava 
ma faceva funzionare la vecchia Baggina». 

GIAMPIERO ROSSI 

Wm MILANO. Altro che bravo 
manager, Mano Chiesa. L'ulti
ma (per ora) delle sue mara
chelle amministrative è scritta 
a chiare lettere nei libri conta
bili del vecchio Pio Albergo 
Tnvulzio, l'istituto di assistenza 
agli anziani che Chiesa ha pre
sieduto dal 1986 al 17 febbraio 
1992.1 bilanci della Baggina ri
velano infatti un buco che sfio
ra i 30 miliardi di lire. Debiti ac
cumulati nel corso degli ultimi 
due anni di gestione del presi

dente socialista: 5 miliardi nel 
1990, 9 nel 1991 e 15 previsti 
per l'esercizio'92. -

Mica male, per un manager 
che. a detta dei suoi più stretti , 
collaboratori, «avrà anche ru
balo ma ha fatto funzionare 
bene le cose». A lanciare l'al
larme per il vistoso indebita
mento del Trivulzio è stalo 
Sandro Antoniazzi, ex dirigen
te della Cisl. nominato presi
dente dell'istituto per anziani il 
27 aprile scorso, quando a Mi

lano iniziavano a soffiare le 
pnme brezze di quello che sa
rebbe poi diventato il ciclone-
-tangenti. 

«Nella sua gestione Mano 
Chiesa ha fatto effettivamenle 
delle cose buone, sviluppando 
il settore sanitario dell'istituto», 
spiega Antoniazzi. Ma c'è un 
ma: «Troppo spesso, però, il * 
mio predecessore ha agito au- * 
tonomamente e ha fatto spese ' 
che la Regione Lombardia non 
aveva mai autorizzato e che 
ora, naturalmente, non ncono-
sce». Per esempio? «Una sala ' 
operatonanuovadizeccaeun • 
centro dialisi, riconosciuto so
lo parzialmente dalla Regio- ' 
ne», precisa Antoniazzi. E cosi, 
a furia di mettere il carro da
vanti ai buoi, di mettere le isti
tuzioni davanti al fatto com
piuto, ecco che le casse della 
Baggina incominciano a pian
gere, fino a presentare un bu
co a dir poco preoccupante, 
con il quale si dovrà misurare il 

nuovo gruppo dirigente. 
•Quello del debito e il primo 

problema che mi sono trovato 
di fronte - racconta infatti il ' 
neo presidente Antoniazzi - • 
che se non nusciamo a ripia
nare in fretta rischia di diventa
re progressivo e incolmabile». 
Nel bel mezzo del "dialogo tra 
sordi" che in tutti questi anni ' 
ha carattenzzato i rapporti tra ' 
la Regione e la Baggina c'è la 
questione delle rette, cioè dei 
contributi del Fondo sanitario 
che il governo regionale rico
nosce agli ospedali. L'ammini- ' 
strazione del Pio Albergo Tri
vulzio aveva infatti richiesto 
una sene di adeguamenti alla 
retta (per i propri reparti pret- , 
tamente sanitari), sui quali si è 
finora regolarmente abbattuta 
la mannaia del Pirellone, che 
ha sempre nfiulato di ricono
scere le grandi opere inteme • 
testardamente volute da Mario 
Chiesa e applaudite dal suo fe
delissimo stali medico. E allora 

via, tutti pronti a vendere e a 
svendere quello che fu il patri
monio immobiliare della Bag-
gì na. Fino al disastro e alla sco
perta del colossale inghippo 
da parte del giudice Antonio 
Di Pietro. • •. 

Eppure anche all'indomani 
del clamoroso arresto, c'era 
siala una levata di scudi da 
parte di molti primari e medici 
del Trivulzio, che ripetevano il 
ritornello del «meglio disone
sto che incompetente». Beco, il 
preoccupato appello-denun
cia del neo presidente Sandro 
Antoniazzi sembra essere la 
regazione definitiva di quel 
teorema. Ma com'è il morale 
eli chi si trova alle prese con 
1 ingrato compito di nassestare 
un'istituzione che per sei anni 
e stata piegata agli interessi 
particolari di qualcuno? «Alto, 
molto alto -spiega Antoniaz-
•à i- in questo momento c'è chi 
(la peggio di noi: la città di Mi
lano». * , , 

Mappa bustarelle: 
Paolo Menichetti 
non è coinvolto 
• • ROMA II presidenti: della giunta regionale dell' Um
bria, Francesco Ghirelli (°ds), ha inviatouna lettera al diret- . 
tore de\V Unità, Walter Veltroni, nella quale espnme una «vi- , 
brata prolesta» e lo infonna che l'esecutivo «sta valutando» 
gli atti per una querela n; uardante «la pubblicazione, nell'e
dizione odierna (ien per chi legge n.d.r.) del giornale, della 
notizia delle dimissioni dell' assessore Paolo Menichetti, la . 
cui vicenda viene associata in modo improprio ad una pre
sunta mappa della corruzione in Italia». Lo nferisce una nota -, 
della Regione nella quale si sottolinea che anche Menichetti , 
(Pds) ha annuncialo ufficialmente una querela. Menichetti -
si era dimesso mercoledì scorso perché citato a giudizio dal • 
pretore per irregolarità tecniche nella concessione delle au- • 
tonzzazioni per l'utilizzo, a Fabro (Temi), delle ceneri della 
centrale Enel della Spezi.» per realizzare un' area industnale. . 

L'Unità, ieri, ha diffuso un comunicato, nel quale si scusa • 
vivamente con gli interessati e con i lettori: «i nomi di Paolo >• 
Menichetti e Mano Fortirelli sono stati inseriti per errore nel- • 
l'elenco degli uomini politici inquisiti per fatti legatì allo 
scandalo delle tangenti». • - " u , .r • 

Molti dirigenti di corso Marconi 
sperano nel silenzio di Enzo Papi 

La Fiat fa quadrato 
attorno al suo 
fedele «cow-boy» 
In azienda lo chiamano «cow boy» per la sua grin
ta. Ma sopra Enzo P.ipi, l'amministratore delegato 
della Cogefar Impresit inquisito nell'ambito del
l'inchiesta milanese sulla corruzione, ci sono diri
genti più alti del settore ingegneria civile della 
Fiat. E percorso Marconi è un settore troppo red
ditizio per tollerare che venga coinvolto nel so
spetto di ricorso sistematico alle tangenti. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

••TORINO. -«Vedrete che il 
cow-boy non dirà nulla...». A 
scambiarsi la - rassicurante ' 
previsione erano in questi 
giorni molti dirigenti F.at II 
«cow boy» è Enzo.Papi^ammi-. -
nistratore delegato deD.i Co- -. 
gefar Impresit, che per due 
settimane è stato torchiato a "•-
San Vittore, sembra invano, 
dal giudice Di Pietro sulb tan- . 
genti. Quel soprannome glielo 
hanno appioppato in corso. ' 
Marconi, dove Papi ha mosso" . 
i primi passi della carriera, per • 
via dei suoi modi che non so-, 
no precisamente quelli di una 
timida educanda. Oltn: che 
sulla grinta del manager, la ' 
previsione di vederlo uscire a . 
testa alta dalla • spiacevole ' 
espenenza si basa sull'abilità '. 
del suo difensore, l'avvocato * 
Vittorio Chiusano. li fatto che , 
sia sceso in campo il penalista k 
principe di corso Marconi si
gnifica che tutta la Fiat fa qua-
drato attorno al suo esponen- ' 
te, a differenza dei partiti che . 
sospendono subito gli nomini 
politici inquisiti.. <- . . 

Siamo di fronte all'ostenta-
zione di chi si sente sicuro 
dell'impunità? «No. E' una ', 
scelta ragionata - risponde ' 
l'immancabile "gola profon- ",. 
da" aziendale - perchè tutti " 
pensano che pagare le tan- ' 
genti sia una prassi diffusa ' 
nelle imprese che lavorano ' 
per le pubbliche amministra- ; 

zioni, ma nessuno è mai riu
scito a provare che sia..ddirit- ' 
tura un sistema pianificato. S«» 
l'inchiesta milanese imL>'.-
casse questa strada, veirebbe-
ro tirati in ballo person.iggi ad 
un livello più alto di Papi, che '• 
è solo il responsabile di una • 
delle oltre 500 aziende del- ' 
l'impero Rat». • • 

Prima di essere assorbita 
dall'impero, quando apparte
neva ancora al gruppo Acqua 
Marcia di Vincenzo Roma
gnoli, la Cogefar era jjià una 
delle più affermate i-riprese j 
italiane di costruzioni Gode
va di prolezioni politiche: i . 
maligni notavano che ogni r 
volta che Andreotti tonava da ' 
una visita ufficiale all'estero, 
la Cogefar otteneva uria com
messa dal paese in cui era sta
to. Ma era un'impresa a forte " 
autonomia, i cui dirigenti si 
vantavano di essere in grado 
di fare tutto da soli, dagli studi 
di fattibilità al progeHo, fino • 
alla realizzazione di grandi ' 
opere civili. - ., ., . " 

Acquisita dalla ' Fiat nel 
1989 e fusa con la Impresit, la " 
Cogefar ha subito un'accen- • 
tuata «colonizzazionei- da par
te di corso Marconi. Se ne so
no andati in pochi mesi gran 
parte -dei vecchi , dirigenti, 
molti dei quali hanno seguito 
all'lri il presidente Franco No
bili. Il loro posto è stato preso 
da uno «staff» dingenziale Fiat, 
facente capo ad Antonio Mo
sconi, la cui operazione più ' 
bnllante era stata, qujilche an
no prima, riuscire a vendere 
alle Partecipazioni Statali, per 
una cifra mai precisata uffi
cialmente (si dice oltre 400 
miliardi), * la Teksid-Acciai, 

quelle acciaierie della Fiat che 
secondo gli esperti bisognava 
pagare perchè qualcuno se le 
prendesse. DTquello «staff» fa
ceva già parte Enzo Papi - . , 

LaCogefartmpresit diventò 
il cornparto «costruzioni gene
rali» della Fiaumpresit, società „, 
capofila del settore ingegneria : 
civile della Fiat Dalla capo- ' 
gruppo Fiatimpresit dipendo- \ 
no una miriade di altre socie- • 
tà, tra cui spiccano la Fiatengi-
neering (capotila del raggrup- • 
pamento «ingegneria ed im
pianti») e la Fisia (Fiat impre
sit Sistemi Ambientali). 
L'interesse della Fiat per le 
opere civili e per i notevoli 
profitti che generano e testi- -
moniato dalla qualità dei diri- -
genti chiamati ad occuparsi -
del settore. Presidente della " 
Fiatimpresit era qualche anno 
fa nientemeno che Guido Car- <•' 
li. • Quando l'ex-govematore 
della Banca d'Italia divenne 
ministro del Tesoro e Uisciò le • 
cariche aziendali, il candidato " 
alla presidenza della Fiatim- . 
presit sarebbe stato Mosconi. 
Ma rimase amministratore de- ' 
legato, perchè considerato • 
uomo di Umberto Agnelli e "-' 
perciò inviso a Cesare Romiti. 
Presidente di Fiatimpresit, del
la controllata Cogefar-Impre- • 
sit e di altre società, divenne «• 
un «romitiano»al 100 percen
to come Francesco Paolo Mat
tioli, il direttore generale Fiat 
responsabile, tra l'altro, di tut
te le attività finanziarie. E Papi, . 
uomo di Mattioli,-divenne am
ministratore delegato della 
Cogefar-Impresit. "- •-•• 

Se qualche magistrato vo
lesse controllare che le tan
genti non siano un sistema 
pianificato, avrebbe un cam- , 
pò enorme su cui Indagare. Il ^ 
«passante ferroviario in Mila
no» è solo uno degli'ordlni ac- ' 
quisiti dal settore ingegneria 
civile Fiat nel 1990. n bilancio 
di corso Marconi cita pure: 
«Informatizzazione del Cata
sto per conto del Ministero 

, delle Finanze; ospedali a Ca
tania e Lecco; impianti di de
solforazione e trattamenti 
spurghi per l'Enel; viadotti e 
tronchi autostradali in Spagna 
e Jugoslavia; un impianto la
vorazione riso in Urss; palazzi 
uffici a Barcellona e Wiesba-
den; un hotel in Barcellona: 
dighe e impianti idroelettrici 
in Lesotho, Zimbawe e Messi-

- co • • a- •- •• ' ••!.<-. 
Per molte commesse è 

prassi comune costituire so
cietà «ad hoc» con altri opera
tori. Quando per esempio la 
Fiatengineenng fu incaricata 
dalle Ferrovie dello Stato di 
eseguire un inventano infor
matizzato di tutte le loro pro-
pnetà immobiliari ("che sono 
enormi perchè non compren
dono solo stazioni e palazzi, 
ma anche i percorsi delle li
nee fenroviane), subappaltò il 
lavoro a decine di studi tecni
ci, professionisti e. geometri in 
tutta Italia. Cosi, con i soldi 
dello Stato, si è creala una re
te di consulenu e collaboralo-
n che le tornerà utile in altre 
occasioni. - ' •' . - • 
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